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PROGETTO 

DI CUI ALL’ART. 41, COMMI 12, 13 E 14 D.LGS. N. 36/2023 ED ART. 4-BIS DELL’ALLEGATO I.7 AL 
D.LGS. 

SERVIZIO DI ARCHIVIAZIONE, CUSTODIA E GESTIONE DEL MATERIALE DOCUMENTALE 

ARCHIVISTICO E BIBLIOGRAFICO E DEI VOLUMI PUBBLICATI DALL’ISTAT IN IDONEI LOCALI 

DEPOSITO 

CPV: 79995100-6 

CUI: S80111810588202500012 

 

1. Relazione generale illustrativa 
 
Il servizio in oggetto riguarda il materiale archivistico e librario di pertinenza della biblioteca centrale, 
dell’archivio storico e di deposito dell’Istat nonché dei volumi editi dall’Istat.  
a Biblioteca e gli Archivi dell’Istituto nazionale di statistica operano nel quadro normativo e ideale definito 
da:  

• l’art. 9 della Costituzione “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 
tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”. 

• il Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.). 
 
Gli Archivi dell’Istituto nazionale di statistica fanno riferimento alle Regole deontologiche per il trattamento 
a fini di archiviazione nel pubblico interesse o per scopi di ricerca storica pubblicate ai sensi dell'art. 20, 
comma 4, del D. lgs 10 agosto 2018 n. 101. 
 
Interesse preminente dell’Istituto è gestire il proprio patrimonio documentale secondo gli standard di 
conservazione archivistica e bibliotecaria. Allo stato delle disponibilità immobiliari dell’Istituto tali 
caratteristiche possono essere garantite solo attraverso l’idonea esternalizzazione del servizio a soggetto 
certificato che sia in possesso di elevate competenze nella gestione degli archivi cartacei nonché di garantire 
la migliore sicurezza degli stessi. 
Per una corretta conservazione e tutela del patrimonio librario e archivistico dell’Istituto si rende necessario 
affidare il servizio di custodia e gestione del materiale archivistico e librario a un operatore economico  
 
Per il servizio è stata verificata l’assenza di convenzioni CONSIP o di altre centrali di acquisto. 
 
L’appalto:  

- in ragione della sua natura non presenta interesse transfrontaliero certo; 

- è costituito da un unico lotto poiché le prestazioni oggetto del contratto fanno parte di un’unica 
tipologia di attività connesse fra loro dal punto di vista tecnico e organizzativo. In particolare si 
evidenzia che l’appalto è costituito da un unico lotto poiché si tratta di attività riconducibili a un unico 
servizio della Custodia e Gestione dell’archivio documentale dell’Istituto. In considerazione delle 
caratteristiche intrinseche dei servizi da acquisire è necessario garantire un'unica responsabilità 
connessa alla funzionalità dei servizi, al fine di garantire la riservatezza e l’integrità della 
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documentazione e delle informazioni trattate. La divisione in lotti moltiplicherebbe i livelli di 
responsabilità e di fatto renderebbe l’esecuzione dell’appalto eccessivamente difficile dal punto di 
vista tecnico e al contempo troppo onerosa, ovvero l’esigenza di coordinare i diversi operatori 
economici per i lotti rischierebbe di pregiudicare la corretta esecuzione dell’appalto; 

- in considerazione del carattere standardizzato delle prestazioni ricomprese nel contratto, e non 
potendosi l’attività qualificare quale servizio ad alta intensità di manodopera, la procedura è da 
aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 108, comma 3, del D. Lgs. 36/2023; 

- i requisiti di partecipazione sia di ordine generale che speciale, nonché i requisiti di esecuzione sono 
riportati nell’avviso contenente invito a manifestare interesse alla partecipazione alla procedura 
negoziata; 

- in ragione della tipologia e dell’importo dell’affidamento si ritiene necessario richiedere la garanzia 
provvisoria ai fini della partecipazione alla presente procedura. 

 

2. Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale  

Il Capitolato tecnico è allegato al presente Progetto e contiene, tra l’altro, l’indicazione dei requisiti minimi 
che le offerte devono comunque garantire. 

 

3. Calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso e stima dei costi della manodopera. 

L’importo individuato quale valore dell’appalto, come riportato nella tabella A del Capitolato tecnico, è 
congruo sulla base dei seguenti parametri: acquisizioni similari precedenti ed analisi dei prezzi praticati da 
altre amministrazioni.  
 
Atteso che l’art. 1, comma 449, della Legge n. 296/2006 e l’art. 1, comma 507, della Legge n. 208/2015 
dispongono che le amministrazioni pubbliche possano ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero ne utilizzano 
i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti, in relazione all’oggetto 
dell’appalto, si attesta che non sussistono i suddetti parametri prezzo-qualità. 
Si attesta, altresì, l’assenza di prezzi di riferimento forniti dall’ANAC. 
 
L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad 
€ 88.920,00. 
Tenuto conto dell’attività oggetto dell’appalto, il costo presunto della manodopera è stato calcolato sulla 
base dei seguenti parametri: 
- numero di ore annue pari a 520. 
- costo medio per addetto come risultante dal CCNL – “Servizi di pulizia e servizi integrati/multiservizi”; 
- costo medio orario per il personale dipendente da imprese esercenti “Servizi di pulizia, disinfestazione, 
servizi integrati/multiservizi dal D.D. n. 74/2024 - Ministero del Lavoro d delle Politiche Sociali - Direzione 
Generale dei Rapporti di Lavoro e delle Relazioni Industriali – Div. III”: 

• Operaio III Livello: € 19,84 
• Impiegato V Livello: € 22,91. 

I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. 
Anche ai fini della disciplina del subappalto, l’incidenza del costo del lavoro sul valore dell’appalto è inferiore 
al 50%. 
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Per le attività da svolgere in relazione all'esecuzione dei servizi richiesti e sulla scorta del contratto in 
scadenza, è stato stimato dalla stazione appaltante quale costo specifico per i rischi interferenti sui luoghi di 
lavoro ai sensi dell’art. 26, del Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i., l’importo di € 300 ,00 oltre IVA. 

 

 

Il RUP 
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